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parcicolaciti notabili. 
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dil^.S.Papa VEDANO ì^l 1 1. 
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AL LETTORE. 

■ ■ E W C M E fi :oe .7-ilf mdiify.mt U Cancw^Z^liwi 

<i.iy»n5:j, ,nUruc-,o del S„r- cZ/r^io, P. Ir... rrl»,^ 
»>,Vtfci,m. u-a/(r,Pr<ÌJC. tùa fAc>m:f>imA fomfd, crJm^-ntt,^ 
l'arco. EiMhf^ao iikIL; cht ia iju/i}.! brtitt cartt fi U^tno . 

/ti. fli( e^ntmfo i Uf.ftt 4i l'Ut di 300. iaiMJ , i i'A»lltrr dcl- 
V£f,p,U ^fFMo,Uro,t CrBm4lrB attréuitn rirti à S. Cird.imo, 
i cui fi fottt fcr'utGw Loriuìlà Aaaait , dice the ai ogni di fi pò- 
trclibttii ^Ifigaan fm Al cinqin milit Smti per hrofrjla , tondi 
U mtlt-ludiar dt'Cilndmi dilRt^at dtl Cìiìb . tn altre il datili, e 
firSie. MtUnt, Àrneldo Wna, Filtro CTtttpolie, Filtro Galifiat, 
francefili Maurolica ,& *itriftnna>tttali«ne di Mtltì , e umili 
Stnti Caiuini^^iti,ihe yti non fi faatfaStifcr ta r^^iene addate^, 
fertjfirfidj me fiiUmtaltriffjir,'te guetti, che eoa più celebre 
fomfs fina fiuti da Itmmi Pantefici tniuatrati irj'jaiut , hairnid» 
Ili CIÒ {i«it:tuo I dm lllufirìfìmi Cardinali Saronh^ 1 Bellarmino, 
Monfi^. ùngilo "B^cca Av^ufiimant , Sentriaa Criicaiinii|(j 0 Al' 
»nfociaiioiit PtmeMÌcau» ambe ine, altri ^Amfsimi Autori . 



S. SVÌTSBRrO VESCOVO. 



y E S T O Santo Ri Vefcouo Verdenfe , & ad 
inftania di Carlo Magno fil CanonÌ7zaco in_j 
I VVerda Terra Imperiale, da S. Leone Sommo 
' Pontefice III. di quello nome, l'anno VIILdel 
w—wwfSi' fio Pon'ifi^to- cioè nel Soj adi fl-di Settem- 
-«--Tr» brciprcfenti molti Cardinali, e Prelati, Mori 
d'età d'anniég nel7i7-el»fuafe(taficelebrail i.diMatzo. 
Militò Tolto la Regoia di S. Benedetto . Scriue Alfonfo Ciac- 
cone, che qucdafìi laprima lolenne Canonìziatìone cheiia 
fiata fatta dal Ponrefice Ronuno , per quel che fi croua fctit- 
to . Suolenère inuocato contro la pclie iquillantìa . 

FÙVefcouodiAiigfpurg , crcatoTannogu. e mori nel 
973. d'anni 83. edaPapa Gionanni XV. fu polio nel numero 
deSanti nel jgj.btnche altri dicdino nel 99*. Dì cui fi fclleg- 
gia adi 4- di Luglio, e vifie fotto lo llendirdo di s.Benciktto . 
E chiamatoanco VIdarico. edaaltri Valiico ■ Con l'oglio 
benedeUD illnminana i ciechi . 

Fu Monaco Benedenioo oaciuo di Siracufa ( onero come 
altri meglio d.'cono, fu 'Greco, Monaco Treuerenfe del Mòte 
Sinai,jedapjpj Benedetto IX. nel lojfi.in circa funcl Ca- 
talogo de'Siniiannouerato, di cuifi celebrai! primodi Giu- 
gno , e fiori nel loif.fcriue Giouanni Tritemio , che fubiw 
che fil molto per i molti miracoli fu Canouiazaco. Al fuo fe- 
pokro fi nfanò vna donna tutta Itroppiaca . 

_ Qflelfj due Glorìofi baoti,Padre,e Figlio>fiirono canonica, 
ti da Benedetto IX. nell'anno lojtì. Pafsò l'gaudii celefti 
s. Stefano nel 1034, adi ii.d'Agofto; ma perla Trafljtionc 
del Aio corpo fi fcftcggia adi 10. dell' iileffo . 5. Emerico, di 
CUI il celebra adi di Noucmbrcindò i Rodere il Regno de" 
Beau nell'anno 10; 1. altri fcriuononeJ lojfi. In fegrio della 
liberalità di s. St.rftno a'poueri. fii crouata la fua mano dritta 
incorrotta nella Traflaciooe del corpo , 

Qacfto fu Vefcouo Ìì Raiifpona, dell'Ordine di s.Bencdei- 
to,e doppo morte,che fa ne! 399, (alcuni dicono .104. s.L-o- 
ne IX.lopofe nel Catalogo de'Santi circa l'anno 10 jp.adi j i . 

A a o'Oao- 



d'Ottobre fi fa la lua feRz . Fece nafCeré vo pozzo d acquij 
chiara miracololamcu-e- 

S.Ger.irJo I/./toBo. 

Dal mcdefìmo s.LcooeIX. l'anno ioi».fìi quefto Santo Ve- 
fcouoTiillenfecanoniziato, di cui in fr.ncia pai li col ai méte 
fifeflcggta adi ij.d Aprile nella Cleti di Toul in Lorena, 
detta dì Latini] Letlcus. 

S^AtliUnoVefcoaii. 

f.Attilano Vefcouo Zamorenfe.qual fiori circa l'anno Ba». 
di cui fi fifttfgiaadi 5- J Ottobre, fu pollo nd numero de-Sàli 
inimno all'anno 1088. di Vrbano 11. e viUcTottola Regolai 
ds Bciicdtitini . s.Pi((rof(/c»up. 

QiicftofTiVefcouod'Anagni delia famiglia de" Prencipi di 
Salerno, e fio!! nel 1073. nelTofleruatiia di s. Benedetto ) e da 
Pafqualelt. fù canoniizaio nei 1 1 10. la cui f.lla è adi 3. di 

/gOllo. 4.tV„«V,/-»-a.er»«/rJJi,«. ^. 

Nacque in Granoble (detta da'Latini GratianopoliJ quello 
Santo Confefi'ore. e Vtfcouo, e ville molt'anni in lolitudine_j 
lotto la Regola dis.Benidttto, poi de Cettofinì j onde perla 
fantità della vit.. finiel 1 ijo.da Intioctntio II- polio fra Santi 
del Cielo, e celebrafi h fu» fella il primod'ftprile . 

S.Edatrde itt . 

FÙ Rè d'Inghilterra s. Eduardo Rè,e pafsò al la beata yita_j 
.l'anno del Signore 1066. e per cagione de'moiti miracoli, che 
Dio operaua per mezoluo, Papa Aleffjndro III. nella Città 
dAnagni lo canonizzò neliiéj &adi j.di Gennaro G/ala_, 
rnafoknnità- Lon l'acqua delle lue mani j molti rdtaronoli- 
beri dalla cecità , e male degl'occhi. 

S BfroJtdo Abbate di Chiaraualle. mori l'inno nìj- & il 
mcdemo Alcfrindro lll.in Anagniilo pofc nel numero desati 
■ii64.oucron6S. l'anno VI. del iuoPó(ificato,cometeltificano 
1; Bolle (ile. dare adi 18. di Gennaro; fi fa lafua feftiadi io- 
'd'AgoIic. QueftoCfcrìnono alcani)cotnpole l'Auc Maris Stel- 
la, come diuotìflìmo di Mjrii Vergine- 

S.-r^mafi Arciucf.ciio . r MiTtirr. 

Effendo quello celebre Arciuelcouo di t oniurbia , ò Can- 
tnaria per defenfione della l'anta Chiefa, a'colpidi ferro di_, 
fceleraci.Sf empi) ftaio priuo di vita ne»' illtffa fua Chicfa in 
I(H£Ìiiltrtrai'annQU7o.fii giudicato degno d'elfcre pollo nel 
l'-croliuolo de' Martiri di Uitifto. onde udii;», incirca,,. 



jtlelTindro Iti. lo canonizzò in RoiniiS; ì ig. dì Decembrei 
élTi diS.Ch^iii di lui hoiiorutacommcmorscione .' calcano- 
nÌ77ationci e f olla d'alcuni netl'iinno :i;S ma nel i(7i>lii 

più del veto . S G./^in. Er.mii^. 

5- Galgano Ei'cmira nato (ul S^ncie in Te fcaoa fecondo al- 
cuni neittmpod'tugEnio IH. paJsò à miglior viianeluSt- 
(b'.nchc airn pansliir.o ii S6. idi j. di Lieccmbre > ne! qiial 
giorno)ifalalùafi/[3,cfiic3rior,iz7jio da flleffardio IH. 
nel mSi. in ciicasmil Esionioptnla (te Ballato canoniz- 
zalo ij« sUro rontciice . bllciidogli [lato dato da margiarc 
del pant velenaro: fiitio il ligno dtlb Croce non gli nocijue . 

S. Brunon^ CaIBneiik Vdcouo di Scgnii andò a godere_> 
l'Eterna Patria, al tempo dei l'onctiiciio di Calillo U- e da_» 
Lucio Ili. al numero de'Santi fu agercgi^o l'anno 1 18). in_i 
circa, di lui Ci foknnizza di fi. Ltiicla adi iS di Luglio : Due 
volte conucrii col legncdella <_ iocl- l'acqua in vino . 

QiellofìiVefcoDodillamberg, e militò forco l'infcgnadi< 
S. Benedetto nel II 39 fcne volò al Cielo.eda CleraemelU. 
l anno I. del Tuo PonccRcaio, che fu nel nSS. (ouero • 1S9. ), 
fìljlcririo nel numeio d^'SantiiSf a i-di Luglio è Is fua fella : : 
alcuni pungono clibrc ftato canonizzato da CekDino IL mi 
Ciò i lontano dal vero . 

RèdelI'Vnghcriafu quello S.Lat.ilao, il quale lampeg- 
giaiifla di miracoli, fu fia Santi annoueraio da Papa CeTelU- 
noIIL nel jiji. l'anno delltio Ponieficato il primOi&àa?. 
di Giugno celebrali la di luì ftiia . 

svilii^; Vifccwc. 
Nacque in Agubio, di liirpe non vile > efccelì Canonico 
Regolacei e del Sommo Pontefice Honorio II. al Vefcouaro , 
della lua patria fu peri fui meriti >( benché contra Tua vo- 
glia) aifonto, Ariiuato all'eia d' anni Si fu chiamato al ce- 
rellc Rcgnonel 1171. Sccffcndo nota almondo la Tua fan- 
titàdi vita, da Papa Cclellinodl.neliipi.adit. di Maggio 
in Roma nella facrofania Balilica Laterancnle fii canonizzato 
con gran giubilo, & adi te. del detto mele FaQi ogn'anntila 
lua lolennica : fuol' cflere innocaio fopra gl'afe^ di fpiriti 

maligni, S.Hfnabcue Cnaf/ffart. 

S. Homobonofii Ctemonefe della biglia de Tucf-nchi 
A .3 cerni 



come fcriae Ladoiitco Cauìeelloie piena di bQÒaei e fantc^ 
opere; piCsò alle Celefti deliiic {'anno 1097. mencreftccua 
omione dauanci vn'Imagine del ss.CrocififToi aella Lhiefi^ 
di S.Egidio adì di Noue-mbre,& tiinocenfiotir. nel 1 igs. 
pilori iiao. come alcuni atlsrmano) l'anno Primo del tuo l'ó- 
Cilìcatot l'afe rjflf nel numero de'Sanci • Andando alla Chicfa, 
e trouando alle fiaK le porte ferrate , da gi'Angeli gli erano 
apenc ! Vna volta con l'oratinne cnnufrii l'acqua ìn vino. 

Nacque in Boemia quefto Santo ConfcfTore, e fece vita fo- 
litariavn tempo in vna (pejonca. dandofi al digiuno in gran 
maniera i alla fine venuto à morte; & operando prjn mira- 
coli la Madia Diuina al fuo fepokrt> . doue B-.tiiiJo fect_ 
edificare vn bel Tempio i meritò effer Lanoninato da Inno- 
ccntio III, nel 1 104. adì 4. di Giugno , e al primo di Aprile 
pafsò al Ciclo circa l'anno io;;- 

. Fiì d'Hibirniaj & Arciuelcouo Dubliaenf-, il qnale per la 
fua fantiflìma vita, e morte i fìi in Rieti da Papa Honorio HI. 
nel iiié.coilocaco nel numero de'San ti adì ii.di Detembre, 
di cui R Fa memoria adì 14. di Nouembre> e come quello,chc 
Uiilitò fotto il Veffitlo di s,Beiiedctto> c pofto nel Martiroloi 
già Benedettino. Scriut; II Sarjo,cheagni giorno daua a ma- 
giare à jo. poueri, alle volte à 40. & alcuna fiata i6o. tanto 
amaua i poueri di Chriiio . S. V^onefrfcsiia. 

S. Vgone di Borgogna dell'Ordine CenoTinoj fii Vefcouo 
di Lincolna ìn Inghilterra, pafsò nella beata vita l'anno ito5. 
e fii Canonizzato da Honorio Iti. ìn Roma l'anno in circa^ 
IJ17. E nel itSo. al tempo dì Nicola 111. ftcendofi la Trafla- 
lione del fuo corpojfuronotrouatele fiie ve(li,& il corpo in- 
tiero fenzi alcuna corfottìone , e dal fepolcrogran fragsnra 
difoiue odorcn'vfcì ,e pure erano crafcorfi circa Eli. anni 
doppo la fua motte: La fua ftila è adi i t- di Noucmbre . 
Scrìue Pietro Galeiìno, che ìl detto Pontefice afcriife net nu- 
mero ds'Santi S.Guglielmo Vefcouo dì Burg, di cui adi ro. di 
Gennaro. s. Tr-ncfc^ c<,nf,^cTc . 

Il Seratìco S. Francefco d'Affili , che fti Fitto degno de!le_» 
Stimmate del Signore, e fu Iftitutore dcll'Ordiue de'Minori . 
la cui fanti fsima vita, morte, e miracoli ènoriflimaal mondo; 
fii chiamatoa ì veri gaudij delta trlófante Chicfa l'anno nifi, 
à 4. d'Onobie al tempo d'Honorio III. e da Gicgorio [X.ael 
laaS. 



luS. fuinPerngiiCanor)ir«to,clJTcaOHÌone delcorpa 
fiinel ii3o.-àlli i+.di Giugno ; Facendo vna volta viaggi» 
nonhauendo che niangiarcj vn'Angelogli poitò vn pane col 
quale tàtiò fe , c Inoi compagni , 

S. Antonio di Lisbona l'ortughefe (dettodi Padoa, peref. 
fere ini Ìl iuo venerando corpo) dell'Ordire Fra nccfc a no, ce- 
lebre per i miracoli fatil;andò nel R;gno eterno l'anno i » ji. 
c nel iiji.Gref;orio IX, nella Città dì Spoleto , lo m''\'c nel 
nnmecodt-'Santi, di cui lì fciteggia a ij. di Giugno i per con- 
fondere vn'Heretìco fece tfie vn giemento , lalciato il man- 
giare jadorallé io ginocchioni il Samìfs.Sacramcto de.raliare. 

Quello gloriofo Pitri^rta fond^siored.'ll'Ordinc de'Predi- 
catoti nacque l'anno tiro, in Spagna, in Calagora dtlia Dio- 
cefi; Oltonicnfe, vi(li:,e mori colmo di tante Jant'opere.e mi- 
racoli, eh; fu giudicato digmlTirnod'iflirc pollo nel nume- 
ro de'ianii ; onde morto adi 6. d'^ golio nel 1 1» i. fu di Gre- 
gorio IX. in Ritti aìcI i»3i. adi T-ddlMlclto nel Cataloeo 
de Saniialcnttoibcnche altri feriuinojcirca l'anno 1140. 1» 
Trifljtidnc dclluofanro rorpofunel 1131. Paolo IIII. ordi- 
nò che !a fua fella li celtbralt adi 4- AgoHo . Rifulcitò ireu 
morti m Roma alla Chiefa di s. Silio.t; portauj à i lombi vna' 
catena di ferro. S. EUhhma vtdna 

Qucfla fu figliuola d'Andrea Ré d'vnaarìa.e fi ftcc Mona- 
ca du Ter^o Habito di i. Franccfcojc fiori nel iiié.Morl, 
licomevilTefanramcnte nd 1131.6 fufepolta inlUambure 
nella Germania: fu d-. Gregorio IX. in Perugia Tanno 113,. 
alrri dicono circa 1 anno 1140. Ononi?7ata, di cuififeftee- 
gia adi 19 di Nouembrcie l'aoiio njS. j! tempo di PapaL 
Gregorio der/o, adi 5. diMaRgio fu fttta la Trafljtione del 
fuo corpo, prelent, Federico II. Imp, e tre Arciuefcouì, cioè 
il Magontino . il Colonienfe , & ìl Bremenfe, e fcriue Pietro 
Cratcpolio, che da quelle fante oflà ne vfci all'hora miracQ. 
loumente oglio . 

S. Uim<->d, Arimi fouù, 
FuArciuefeouo di Con.urbìaio InghrlteiTfa .e raorlin-. 
?^f?5^M*''°\™"?'**5;"''' Monallerio Pontiniacot 
adi le.diNouembre, chiarodi miracoli, e da Paoa rmn 
«ntioIIU. neirannoii,8fu ndla Città di Lione af ri □ ' 
fci Sana del Cielo, altri dicono wj?- 



Quello inclito Marcite fìi Veronelc , deir Ordine diS. Do- 
H)gpìco,e riceuè la palma del martirio l'anno mi, enei 
(altri dicono 1151 ) & altri 1144. mcnca fu in Peru- 
cia dainnocentio IV. canonimto , di cui fi fjf-lla adi 19. 
S'ApriIe,e Siilo V. ordirò che li faci flt il (uoOffi-io doppio, 
come appare perla Bolla data nel MSC-l'rtditando in luogo- 
apenoj doue il Sole afHiggeua eI' akolcinti, lece vanire vrii 
nuuola) che con l'ombrJ gli tiif ud-'ua . 

S.Gn^liclmoVtfieui . 

Fìt Velcouo Briocenledeir/'rglia minore, cpifsò a vita_> 
gloriof» l'anno ii4i.e da lnnocc:.cio IV. ntl 1 1!?. fu aggre- 
gato al numcrodi'Santi , dicu; fi celebra il natale udi 19 dì 
Luglio. Scriae Fra i'euerinodiCiacouia nonicricsno,(ii; al- 
lega leCronicedi Pio lt0!ib,4.c. vlt.della vita di S.Ciiicinio 
Conftirore.che il medemo Innotentio IV. circa l'anno 1 143- 
canonizzò S. Cunegunda Verginea. 

S.StiniJìaa Vcfcmo , c^drt. 

Fu Vefcouo di Cracouia, e il Rè Bolefljo fn per 1» Fede di 
Giesù vccilo nel 1079 adi S. di Maggio.fi; Innocentio IV.nel 
iijj.ioPerumlocinonizzò. Clemente Vili, fece i che adi 
7. dì Mageio fi feiìcggisffe di lui con officio doppio. Raccon- 
ta il Surio", che apparendo S.Staniflao al Cardinale dOiJii. 
chiamato Rinaldo ( die fa poi Akffandro IV. ) nvcnirc itaua 
infermo à mone dilperato in tutto da Medici, e ceflìtucndo- 
gli la fanità in vn iubito , accefe di maniera il Cardinale alla ■ 
fila diuotionC] che operò inftantemente appreffo il Papa a ca- 
nonizzarlo eliche {e|>uì nel tilj. come habbiamo detto ; La 
Trallatione delfuocorpofunel 108B. adi 17. di Settembre . 

S. chiara VrT^mc. 

Nella Città d'Affifi pofta neU'Vmbria, nacque S Chiara no- 
bilmente, &entrò nell'Ordine de'Minori di S.Franccfco ; 
doue fin 'al fine di fua vita fantamence viffe, anaò al celefte_» 
Regno nel iijj.enel i» j(. AlelTandro [V.hpofe nel nume- 
ro delle Sante Vergini in Anagni, di cui fi ftt memoria adi 11. 
d'Agollo. Convn melo pane, fatiò jo. Monache, e portaua 
vn'afpro Cilicio di pungenti peli ìll la nuda carne. 

Hfbbe il Vefcouaco Ciceltrenfe nell' Inghilcerra,; fiori nel 
ii4ì. al tempo d'innoccniio IV, Vrbano iV. lo canonizzo 
circa l'aijno i»6i > cCi folennùia diluì adi 3. dApri e_j. 



ScriQeRidnlfbGìceUrttife, che-ai fuoTrooIfrO Rimo nfuCci- 
titi'irtf morti 6f altri fegnalaci miracoli ft1«not)peraci. ■ ^ 

S. PJmré D,,!l,rlf.t . J 

Fu quella Eduice DuchifTadi Pslonia detta anco Hfduigìi « 
e moglie di Corrado Duca di Sile/ìJjla qiiilt viflee moti faa- 
tamente l'anno 1 1 * j. e Clemente IV. nel i ifi;. la canoniiiò 
nella Città di Viterbo , di cui lì fa fella particolarmente iru 
Gricouiaa.ii ij. d'OttobrCj altri pongono à i6,d'Agoftoè 
UTraflaiionc del fuo benedecto corpo, funcl iifiS. in ho- 
porfdi Gii^SLÌ , eden. Apoftoli : teneua Tempre incela ij. 
poueri , e ^li léruiua in ginocchione, communicandolì km- 
prc piangcua. s. Lt/iimico %i . 

S, LodouicolX. Rèdi Fr;)ncij. paiiò Recito eterno Ina- 
no ii7o.e Banifacio Vl([. nel ii9a,,lo canoniizó in Oruii'to. 
altri dicono ijoi. adi if, d'Agolib (affi la di lui fèlla . Tal 
fa l'iiLiiiiilta di quello Santo Rèi che ogni fabba:o buaua t 

Jtiedi con le proprie mani ad alcuni poueri in luogo lècreiif- 
imo, e rarciugai'ili poi li baciau3,& alle voltrc feruiua à loo. 
poueri à tauola llando egli in ruiio digiuno . 

S. Pietra di «i.pono , citi Crtipna V. 

- Quello fu Eremita, e dopo là morte di Papi Nicola IV. fU 
eletto Sommo Pontefice l'anno ii^f. poi reauntiando il Pon. 
lilìcato , attc e alla lua folita vita Eremitica, e morendo fan- 
tamente^Clemenie V.in Francia nel riiì.ouero' Un. lopo- 
fcnel numero ds'Santi, & adi 19. di Miggio, Illa la feita_j . 
Dormiua in terra fopra nude lauolc, cibaual! dì poco pjne» 
acquai e foglie di caoli, & baiieua con catene di fcrio 3 carne 
Buda fi cingeux eoo vn circolo di ferro . 

S. UÌo^:co Vtf^c^a . _ _ 

Fu Vefcouodi Tolola dell'Ordine Francefcano, efigliodl 
Carlo [1. Rè di'Sicilia , come ferine Bartolomeo Platina , _c 
nel 1197. parti di quella vita, & andò a godere la VL-ra feli- 
cità del Cielo adi 19. d'AgoIio Papa Gio.XXil. iti Auigno- 
ne l'anno 1316, lo canonizzò : domaua in fi fatta guifala car- 
ne, cheportaua vn'alpro ciliiìo, cingendoli di viu ruuida_> 
corda, e nodofa, e con catene di feri-o lì dìfciplinaua . Scriuc 
Ciò Luigi Dello nell'Hill, di Monreale , chefu canonizzato 
da Clemente V. nel i j ii. nel Concilio di Vienna, ahri dico- 
no da Bonifaiio Vili. Che FuHe GÌo. XXII. dice il Buonio net 
Marcirologia elaDolla diefToGio.d^c. Auenionen.?. Id.Apr. 
anno primo, citata da Fran. Ereo nelle vice dc'Santi: il Ciac- 
coneponeiicIijiaaiaéeHore. s.tt* 



S.Toinaro<liC3ncalupaHerror(ìtEnle Vcfcouo in Tughil- 
iMTai mori nel iia7.e Papa Gio.XXIl.Jo pofenel Cataioro 
de'Sanri ocl i j jo. in Anignone, ò pure > 31 j. e la fua fi fta /I 
ftadl i.d Ottobre. Riferili-e il Surio.che effrudo andato a 
vedere le lue Reliquie ( mentre fi porcauano dall'Italia in_. 
Inghilterra) Gilberro di Clara , Conte di Clouertiia , che in 
vita molto lo haueua pcrieguirato , fubitò cominciarono a 
flillaic gran copia di faogue , per la qual coticompunio il 
Conce 9 chiefc 2 Dio perdono . emuiòvi». 

S. Tomn/o i'A^uina . 

S.Tomafo d" Aquino Di ttore Angelico, e fplendote de 
Teologi) militò focto le» fttndirdo di Domenico, andò a go- 
dere l'ccemc d:li tic delparadilò nel 1174. d'età d'anni io. 
adi 7- Marzo , e fucinonizzatonel tjij.tn fluignone da Pa- 
pa GioXXIL adì 18. di Luglio; fra raiirecofe mirabili, che 
U leggono nella fna vita , lu quello , che facendo vn giorno 
orationeinNapoli nella Chielàdd fuo Ordine, gi'apparue 
Fra Romano Teologo, che poco auanti era morto, c doman- 
dandogli le l'opere lue erano grate a ^io , gli rifpofe ; Per. 
fepera in gaefto flato , ne dubit Jre , che l'opere tue non liano 
grate à Dio j poiché gli fono molto accette , e dette alcune 
altre cofe fpari:relUndoTonialo>ruito córentojc coololato . 
S iNcnr Satcrdatc AuuiuitiB dt' pèam . 
■ Quello ili Sacerdote Britanno di, cui fi folleggia a 19. di 
Maggio, e per la Tua fanta vita, e morte Clemente VI, lo ca- 
nonizzò in Anignone nel 1 3 48. Celebrando la Tanta Mtfliu., 
grapparne fopra la teHa vn globo di cetcile fiioco io fegno 
della liia mirabi] lantità - ^ 

Fu figliuola di S.Brigicta, e fii Verginee Vedoua, epafsò ì 
ntglior vita l'anno ijSi.di cui (i fa lolennità a 11. di Marzo 
in particolare nella Suctia;Vibano VI. U canonizzò nel 1378. 
in circa. Racconta il Snrloi che gonfìa::do vna volta il Teuc- 
re di Roina, di maniera che minacciaiia non picciola ruina^ 
d tutta la Città, ilche vedendo i Romani ricirfero à lei. pre- 
gandola che aiutaflela tribolata Roma: e perche ella faceua 
refiftenza per humilta, la condufffro alla fine all'orgo- 
gliofo Teucre. & effa toccando co'piedi iv-cqua , fubito raf- 
frenò le terribil'onde 1 cfccmando l'acque Roma rcflòcon- 
folaca . 



■' SI griglila VeJcua. 
Brigitta.OTlcro Bìrptraitfttta volgarméte Brigida diSnerìf, 
■ volò alla beata vitn ranno ijtj. e di lei fi fllteggii a ij.di 
luglio: ffi poi da l'apa Bonirailo IX.nelfafamnra Bafilica_i 
Vaticana canonizi'ata nel 1330. out ro 1391. & altri del 139J. 
adi 7- d'Ottobre in Roraa : i quella parlò il CtocifitTo > che fi 
coDleruain s, paolo. 

S.y(jCDla ii-fatent-na. 
S.NicoIa dì Tolentino dell' Ordine dì s.flgofììno , elfencfo 
vifsuro iantamcrcaiico fanratuétc moji nel iìo6,ouero Ji?^. 
come affermano gl'Agofliniani >& al tri dicono nei ijtj. Eu- 
genio tV. nel i44tì.adi 5. di Giugno in Domenica locanonizià 
in RonUnel Xantìflimo Tempio d^l Prencipe de gì" Apoftolì 
s.Pietro.dicaififrflengiaa 10. di Settembre. Fii tale la fua_> 
rantità. clie nel morire vidde viabilmente Chrilto . che a jc 
chiamaiidoloiiel ciclo Io condufse; dicendo egli] Dominci in 
manustuas commendo fpiritnm meum . 

S Bellino t'hfcOHP , e Martìrt. 

Quefto fìi Vercoiio di Pauia, c fu per la Cattolica Fede, co- 
Mnatodi martirio'ntl 1 i^S' come fcriueScardeonioiil quale 
dice ) che lo canonÌ!rò Eugenio lEI. nel 1 15 (. ma ipii^ grani 
Autori dicono > che fù Eugenio XV- nei 1 446. c di lui fi folcii'- 
tozzi adi ifi. di Nouembre . 

S.neTiiaTÌini> di Sitn,i. 

Fù dell'Ordine dd'Mmori, di fantiffima vita , e pieno di mi- 
racoli, pafsò da quello pelle?r;na^gio alla patria fcljciffima_» 
aio. di Maggio prelso la Città dell'Aquila nel 1444. fedendo 
Eugenio [V. nella Sede di s. Pietro : fil canonizzato da Nic«là 
Quinto l'anno Santo n'.'l!4So. il giorno de'is, Pietroj e Paolo 
nella factofanta Bafiiica Vaticana j douc egli haucua molli 
mefi predicato la diuotione del lantiflìmo nome dì GÌesù> a<U 
ii.di Settembre l'anno 14T1. fil il fuo corpo transferito nella 
Chìefa dedicala poi al fuonomenell'Aquila, enei 147». vn 
arca dì criltsllo, & in vn'altra d'argento fà trafportaco nella 
magnifica fibrica, che bora fi vede. 

S.Vincn'^o Confidare. 
S.Vincenro Perrerio dell'Ordine Domenicano di Valenza.) 
.Spagnuolo huomo di fommarantitd landò-allo gloria beaca^ 
l'anno 1419 e da Calillo III. nel 141 j. il giorno de ss. Pietro» 
è Paolo fii pollo nel numero de" Santi nella celebre Eafilica 
dì s.Pictro di Roma, elalua fcfìaèadt j. di Aprile. Uauendo 



vna maclre vccifo vn propno figliuolo, e doppo tagliato ìoj 
DClzi) e to[COi egli con f orarjoni lo riuocò in vita, 

EchÌamitoancoEdmoado>e rùVefcouo della Città di Sa- 
lisbiinin tnghilrerratliftirpe regiaj ch'ori circa glaoni lojo. 
haneido ferino la vita di s.Anrclmo Vefcouo di C onmrbia i 
paisò a tniglior vita adi 4. di Decembte colmo di opere vir- 
tuore.cfrimfffii nel Catalogo de'Santidi Cali(ìoI[l,nella_, 
factatils- Biblica Vaticana dì Roma nel i^ff. ouero i^;;. 

.Sanciffima fu quella Vergine Caterina Sanefe deH'Habico di 
Penitenza di \. Domenico > & andò a godere in Ciclo il vero 
fpofo GìeMÌda lei canto amato l'anno i jSo. 3 19 d'Aprile , 
Pio [I- il primo di Maggio l'annó Mfii. la canonizzò in Ro- 
ma nell eccello Tempio di s. Pietro, Nella fua vita .lì legge, 
die pifi volte igl'apparue Giesù , fauellando con lei maraui- 
glislamente) fra l'altre volte gl'apparue viu lìita tenente ntl- 
la delira mano vna corona d'oro > e ctUa fiaillra vna dì 
fpine> dicendogli , che prendefsc quii di du: volelft_j) 
ella prete quella di pungenti l'pine, e pofefela iii capo> 
onde Chrifto la confortò , & cfsonò alla colianza , promec- 
tcdog'i in premi» la corona eterna nel fiio felicillimo Re^no» 
e fù legnalaia per le celelli ilimmate hauute dal fuo binedetio 
fpofo Giesii nelle mari, piedi, e lato, & fù cagione, che fi ri- 
potialse la Sede Pontificia di trancia in Roma . 

S.MhcTte CoBfifforc. 

S.AIberto del Monte di Trapani nella Sicilia, Carmelitano, 
liaomo di vita, e miracoli fegnalatn, mori nel 1 191. & adi t. 
d'Agoflo/i celebra il fiio natale 1 fìl adi jo. di Maggio l'apno 
1 476. da Siilo IV. & a'tii d'Cor;o da ralillo IH. nel j 4(7- po- 
(tb nel numero tjf Sati : col fejjno della l'anta Croce liberana 
qua! li voglia ofsefso dal demonio ■ 

ss BtTaTÌii,?<ttT(iJOtiant,Mt»rfi'<, er Aiiulii MàrSiTi. 

Quelli cinque Santi Martìri dell'Ordine di s. Francefco fii- 
reno coronati della laurea del roartirio nel Marocco Tanno 
■ no. Tei anni auancìla morte di s. Francefco adi iti. di Gen- 
naiOiC Sin» IV. lìpofenel Catalogo de' ss. Martiri nel 1431. 

S^nnginnlitrii CutdiitiU . 

Nacque in Baaoarea, e fù fatto Cardinale da Gregorio X. e 
dil medetno Veftouod'Albant) ,efsendo dell'Ordine de' Mi- 
nortific è vno de fei Dottori principali di sanca Cfiieia,andò al 



Cielo l'anno ii8j. &adf 14. cK Loglio Sfila fiiaféltartìfftJ 
Quarto nella gr;inBalilici Vaticana lo canonizzò in Rona il 
di dell'ammirabile Afccnfionedel N.S nel i^Bi elsendnfi fani 
palchi I & apparali fbntuofi: fu amiciffin'O diiafìTomafo 
d'Aquino , il quale lo vidde vna volta orando elcuato in elialì 
con gran luo contento . 

S.LtoJrolde Duca , ÌMerchrft, 

Fù Ducad'Auftria edifantiffimiefsempij, vita, ecofìumi, 
cpafsòallib'-'ni ecerni l'anno iijfi.e le lue sate opere furono 
in pi:blicoC oncifloro' recitate dauati P;pa Innocenno Vili. 
ilqualeadiftanzadiFedericoIlI. Imperatore lo canorrzrò 
in Roma nel venerando > & auguilo Tempio dtl Pieocipede 
gl Apofìoliadi 6. di Gennaio liis. non nel 1^99. come al- 
cuni dicoiio,8£ a IT. di Nouembtcf.ffilafua Ttlla.Vna donna 
eìsendo fiata vccìla da vna faettavenma dal t ielo,per inier- 
ccHìone di quefto Santo ritornò da morte a vita . 

S.BrMieiic Canfifforr . 

Quello fn il fbnda[ore della Religione de'CcnofinÌ»e rafjò 
daqueita valle di lagrime allì veri contenti celcfii Unno 
noi. coltro di lance opere^e Leone X. lo canonizzò nel iU4> 
di cui fi lotennizza adi 6. d'Ottobre , fù Maeflro di Papa Vr- 
bano II- dal quale essendogli flato offititoilVefcou^iio dì 
Rcms, lo ricusò, attendendo alla fuàf olita vita lolitarìa , ef- 
fendoapparfoin viCone a Ruggiero Còte dì talabiia, e Sici- 
lia 9 ottenne vna legnalara vittoria , facendo prigioni 161. 
inimici- S FT.-.nccfciì iiPiota.^ 

Nacque in Paols Terra difcofta da Colenda v.na giornata., e 
ftifonclAiore dell'Ordine de'M:nÌmi , le cui virtù > e miracoli 
fono qusit ii^tìniti.fi in viia.come anco in moite, la quak luc- 
cefseranno iìo7,ePapa Leone X.Ìn Roma nel venerabil 'lé- 
pio di s. Pietro lo canonii/ò Ìl primo di Maflgìo , che fìt la_, 
Domenica in Al bis l'anno 1119. non ino la cui feitaèai. 
d'Aprile : Entrò m vna ardente fornace ftnza cfsere punto of- 
fèlo tìalle voraci fiamme, e conimandatido ad vn muto . che_> 
dicfflc tte volte ad alta voce Oìcmi , gl'impetròU taueHa>li' 
beiò vno tutto Itroppiato demani, e piedi . 

S.Brnmof T^/cono . 

S.Benncre (detto da altri Benone) chiaro pcrfantiiddi 
vitaic di mitacoliilù Vi fcouo di Milna nella Germaniaie mo- 
rì l'anno na6. d'anni 96 elsendo Hato Velcouo 40. annii lo 
canonizzò Adriano VI' nel iji j. l'vUinto di Maggio 1 chefà 
la. 



U Domenica della Santiffi^ra Trinità nella benedrtta Chiefà 
ftiSJietrodi Roma con.grafl fpl^nii'tà (ìjlà refladjluia<ii 
■ fi. di GJi'gnoi hebbe tal doi:o d: lagrime , che inai ddl«^ 
Me0ai che aon piangeflèperdiuocione. 

S Àumio Artintfccu» . 

Fu Arcjuefcouo di Fioicnzai di coitami fanrillìmi, e di mi- 
tacoli illuftrcid di' Ordine Domenicano,!: letto da Eugenio iv- 
la Tua vica fii fcritra efatta mtnte per comanda mento di Cle- 
Bisnte VII.daFraVincézo Maiairdo deU'irtefs' Oràine, andò 
incielo aili i. di Maggio ne! i4J9- Ra Adriano Vt. in s. Pietro 
la canonimio nel liU-tTanni tìj. altri dicono 64. ( non fio. 
come alcuni IcriuonoJ doppo la lu^ moiie l'vlumo dì Magr 
gio inlieme con s. Btmioiic (iidetto . come dif e Fra Seuerino 
t racouicnfe nella vitadi s.Giaeinto lib.j.cap.i. Rifufciiò vu 
fanciullo morto, e doiiaua per l'amor di Dio ancije le TcstpC} 
c calzette . fi.Di'^;* Couf.ff-u. 

Nacque nella Spagna il) Compiuto , e fu dall'Ordine Fran- 
ctfcano. e morendo nel 14^3 aJli u.di Nouembre, fuperla 
fLafantitd, emiracolif olio nel numero de' ss. Confederi d» 
Siilo V. l'anno i(8B. nei facro Tempio Vaticano di Roma_t 
sdi i^di Luglio: al tuo fcpolero nel lìSj.ftiiifanataynadòni 
del tutto paralìticaihatiiiate nella lilla di Dugazo dì Toledo. 

, S GUcinto Ctaf 'jfore. 

S.GiacintodEirOidine Domenicano nacque in Polonia, e 
ricco difanr'operationi. e chiaiodi miracoli, pafiò al Regno 
del Cielo l'anno iif?- adi H- d'Agofto , e Clemente VII, nel 
I594. adi 17. d' Aprile nell'iUuflre Bafilica di s. Pietro di Roma 
loarcrilie nel numero de'santi , e liatui che fi cclebrafie lafua 
fella adi ifi.d'Agofio : ptcle l'Habito in Romain santa Satiina 

Eer manodis.Domenico^erifufcirò f^.mwrd, &;fi. mori- 
ondi refe lafanità. Inoltre fi troua hauer fatto 656. miracoli 
autentici , come fcrìue Fra Gio. Michel Pio nel libiodella_, 
progenie dis. Domenico. s.^^iimonifc Con/.jfo/f. 

S.Raimondo Spagnuolode Pennatorrdell'Ordiuedi s. Do- 
ireaico, e Macftro Generale) moiro caro a Papa Gregei io )X. 
fij di tai'emin' nza di vita, die fi legge nelle Croniche Dome- 
nicane hauere Hfufcitaf.e 40. morti > & operati altri molti/limi 
miracoli in vi[a,&in morteimoii l arr.o ufi*, il giorno dell' 
Epifania a' fi.diGennaro.eda Clemente Vili, adi 19, d'Aprile 
nel i«oi. fii canonizzato nella mirabil Bafdica Vaticana io-* 
Rom^. 



*' VrancffcuRomiini. 
QaeftafTinobil Romana della famiglia Bulli > & hebbeper 
marito Lorenzo Pontianigencil'huonio Romano, fCt ornata 
, di jisnalace virtù, e fi'i i .lfitutrice delle Monache in Roma di 
Tot de' Specchi, lotto la Regola dell'Ordine di Mòi'Oliueto < 

tiiiìh daquLlU vita nel 1440. d'anni 5^ a 9. di Marzo. c Pao- 
0 V.ncl itìoS. nella facrata Chiffadi s.Piccro 3 ig.di Maggio^ 
. lo pofe nel Catalogo delle Sante del Cielo : la lua cala era_t 
vicino alta (hìefa di ss.Saluatoreie Maria in CapellainTras- 
ilcuerci e fù battezzata a s.Agacfe in Piazza Nauooa. 

S.Ctrlo CaritiujU. 
S.Carlo Borromeo Arciucicouo di Milano , creato Cardi- 
nale di s.Chiefs da Pio IV.fuoZioadi ;i.di Gennaro in Mer- 
endi ijéo.di vicacfscplariffima,& il lu li re di molti miracolii 
I andò a godete la fomma felicità a j.diNouembre inSabbato 
alle j lioredinotte.d'anni 4é.vn niere]& vn giorno neli!G4. 
e Paolo V.il primo di Noucmbre lo pofe nel Catalogo de'sàti 
nt'll'antio lé 10. nella bonoranda Banlicadi s. Pietro di Roma. 
Nel mefc di Marzo 1604. elTendo càdmo vn putto di f.anni 
otl fiume Ticino, & ìnuocando nel cadere il fuonomcigl'ap- 
parue il Santo viiìbilmeiit^ , e pigliandolo' nelle braccia > lo 
portò più di cento braccia fopr'acqua finche vn Barcarole lo 
feuò delle mani d^I Santo>elo portò a terra fanoi c viuo. 

ifUurc dnftlfoTt. CT- .tltri. 

S.Ifidoro Spagnuolo di Madrid per efTercitio Agricoltore , 
'Chiaro di miracoli > nacque circa 1 anno it^o. al tempo d'Bu- 
■genio Papati!. .e volò a beni eterni nel 1170- nel Pontifìcaw 
d'AlelTaadro III. dì cui ^ feilcggia a if.di Maggio fu canoniz- 
zato nelI'auguflifiinia'Bafihca Vaticana adi 1.1. di Marzo 1611. 
da Gregorio XV. il quale anco nel medemodij&anno, cano- 
nizzò iittrilleiTo Tempio 5. Ignatio Loioladi Pamplona fon- 
datore della Compagnia di Giefuiti, che nacque nel 1491. e_j 
mori l'vltimo di Luglio 15(8. e s Fniicelco £auetio di Na- 
uarra iuo Compagno, qual venne a quella luce 1497 .e fece_j 
paffjfjgioal Ciclo ai.di Decembre 1 iji. anco s.Terefia fon- 
datrice de Carmelitani Scalzi 1 che in Auila venne al mondo 
I ri5. ene vicifantamentc ijKj.a 4 d'Ottobre, e finalmente 
S.Filippo N'eri fiorentino fondatore della Con gregari one_j 
dell'Oratorio, che nel 1 ; i s. nacque a quella prefente vita , e 
félicerriente ne partì nel 159^. di miracoli illuftre in Roma^ 
a i6. di Maggio, 'Jiace il lua venerando corpo nella Chiefa-j 
di 



a ^.Miria dtlla V.llMIJ i t il s.Grtforio MJgnn . Cf-eflo 
Kll-annoi.jl.tff-iido dami So. J»cca,do le mani inferme 
di cliivagr^ a Pana Clemente vili. neirafin(>iv. dd liio Ponci- 
ficoto tubico gli difcacciò il dolore -; 

P,s.£l,f.l.....il-3">«*1'''»S'«'-. , ,. ,. 
S Elifabetia chi vra di niiraco i,e gran limofiniera , figlia di 
Pietro Rè d'Aia^ona , J di Coftanaa tig la di Manfredo Re di 
Sicilia, figlio di redento II. Imperatore , nacque nel t a7i . al 
™o di GregorioX. e li Iposò a Dionigio Ri di Portogal ., 
coTSaalevilTeeoT ogni eHempiodi .irtj , e doppo la di Im 
morie, prele 1 Hibito dell, oenittnaa dd Teri Ordme di san 
"(,„eel™vioendoingn=diflimafanti,a, nella e»i morte-; 
-Sappirae la Regina de-Ci.l., e poco troppo dicendo quel e 
Krile 1 Maria &m grati. , Miter m,|,iico,dii,&c. refe la 
Silice alma aDio adi , di lai^lio . 5i«. «inedo Bcnede toXlt 
■ in Gionedi . E «aia canoniarata (olennemete in s.Piscro daUa 
San^à di N.S.Vrbapo Vili, adi a!.di Masg.o 1 anno del graia 
GiSko 1 ». !. con grand-applauto, 8c allegreaza della Eepu- 
blicaChriftiana. 

S itniirM Vifioui il Fjr/Blf . 
S Andrea Carmeiitano, Velcono di Fiefole , della nobiliffi- 
tnafamicliade'Cortni.NaciiueinFiQrenaalanno lioi.alli 
r,.rN5ueml,= . Fi ornato 3i fegnalate .irti , e parricolar: 
mente de'h carità ; f!i fopra modo limolinierc : e fece molta 
Miracoli cosi io vita , come in morte . Moli 1-anno i37<. nel 
Zeno deirepi f nia. efsendopli .lato in vilione jnelato ,1 fuo 
trinS-o dilla Bntiffima Vergine , a notte de Natale di No- 
OroSmore. E N.s.vrbanovra.loripoftlolennemenenel 
Salico de'Sami la Domenica ,n Albis... d' aprile del pre- 
fcnte anno i«a9.nella BafiUcadi i Pietro , eoo ginliilo «c ap- 
plaulo voiuerlale d^l popolo Chrdtiano. 
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